
 
Scheda  Piano di Miglioramento  

Meccanografico della scuola 
VCIC80600D 

Denominazione della scuola 
Istituto Comprensivo “Don Evasio Ferraris” di Cigliano (VC) 

Area  di miglioramento scelta 
Rapporto tra scuola e famiglia 

Motivazione della scelta da parte della scuola 
Si ritiene che l'azione di coinvolgimento dei genitori nelle attività educative e didattiche 
attualmente svolta dalla Scuola possa essere incrementata e migliorata.   
 
 
 
 

Aspetti di miglioramento segnalati nel Rapporto di Valutazione dai valutatori esterni (riportare 
quanto indicato nel Rapporto di Valutazione al paragrafo 6 Obiettivi di miglioramento) 

Viene richiesto di coinvolgere maggiormente le famiglie in alcune attività e rispetto ai percorsi 
intrapresi, perché al momento non risultano 'pienamente consapevoli dell'Offerta Formativa'. Le 
famiglie infatti spesso dimostrano di non conoscere la progettualità di Istituto. 
 
 
 
 

Composizione del Gruppo di lavoro VM - indicare i nominativi accanto al ruolo 
Paolo Massara - Dirigente scolastico 
Salussolia Caterina – Coordinatrice del Nucleo di Autovalutazione /F.S. Pof e autovalutazione 
Salussolia Barbara – rappresentante Scuola Infanzia /membro di commissione 
Pasteris Stefania   –  rappresentante Scuola Primaria /membro di commissione 
Zublena Paola  –  rappresentante Scuola Primaria /membro di commissione 
Marra Daniela– rappresentante Scuola Secondaria di I grado /membro di commissione 
Capra Gabriella – genitore (membro del consiglio di istituto) 
Salussolia Cristina –  genitore (membro del consiglio di istituto) 
Gloria Cena - assistente amministrativo, responsabile area alunni 
 

Motivazioni della scelta dei componenti del Gruppo di lavoro VM 
I componenti del gruppo sono stati scelti tra i membri del già esistente Nucleo di Autovalutazione 
di Istituto, perché più sensibili alle problematiche indicate e già coinvolti in attività di 
autovalutazione e monitoraggio di piani di miglioramento. 



 
Durata del Piano  
Annuale, con possibile estensione pluriennale 
 
 
 
 

Risorse finanziarie 
Minimo 7% delle assegnazioni FIS ordinarie per l'a.s. 2014/2015 
Minimo 20% delle assegnazioni ministeriali da Fondo per l'arricchimento dell'offerta formativa   
 
 
 

Risorse umane  
 Il Dirigente 
 tutti gli insegnanti dell'Istituto 
 i rappresentanti dei genitori negli organi collegiali 
 genitori particolarmente sensibili alle problematiche della Scuola 
 esperti esterni per l'attuazione di corsi di formazione. 

 
 

Risorse materiali  
aule e locali dell'istituto 
postazioni informatiche e software già in uso nell'Istituto 
sito Internet istituzionale, piattaforme dedicate, e-mail;  
materiale a stampa 
 

Destinatari del Piano 
Tutte le famiglie di alunni frequentanti l'Istituto 
 
 
 

Finalità generali (Max.3) 
 Potenziare la comunicazione scuola-famiglia 
 Migliorare i canali di uscita delle informazioni verso l'esterno rispetto al curricolo e alle 

iniziative promosse dall'Istituto 
 

Obiettivi specifici (Max.3) 
 Avviare un dialogo costruttivo per sostenere una migliore collaborazione scuola-famiglia 
 Coinvolgere con attività più specifiche e potenziare il ruolo dei rappresentanti di classe 

 

Attività e contenuti del Piano di Miglioramento  
1. ristrutturazione della documentazione relativa al Piano dell'Offerta Formativa, con 

declinazione precisa delle attività progettuali previste in ciascun plesso 
2. apertura di sezioni specifiche nel sito istituzionale dedicate alle attività svolte e loro 

aggiornamento continuo 
3. incremento del numero di assemblee di classe anche in corso d'anno, per aggiornare i 

genitori sul percorso didattico e sulle scelte educative 



 
4. incremento di attività informative e formative destinate ai genitori, su temi di interesse 

educativo generale 
5. incentivazione alla partecipazione dei genitori agli organi collegiali 
6. maggiore divulgazione scritta delle informazioni emerse dai consigli di 

classe/interclasse/intersezione mediante il rappresentante di classe. 
7. utilizzo di supporti multimediali per informare sullo svolgimento delle attività proposte 

(gite, visite d'istruzione, progetti, attività teatrali o musicali, ...) 
8. Raccolta di feedback sulle attività didattiche svolte 

 

Risultati attesi  a medio e a lungo termine 
 
I risultati sono attesi sono relativi alle singole azioni di cui al punto precedente: 

1. ridefinizione completa della documentazione entro la fine dell'a.s. 2014/2015 
2. ristrutturazione del sito scolastico entro la fine dell'a.s. 2014/2015, con accesso alle aree 

nuove dedicate di più del 60% delle famiglie 
3. incremento di almeno il 20% rispetto al dato attuale del numero di assemblee; 

partecipazione media superiore al 50% dei genitori 
4. incremento di almeno il 20% rispetto al dato attuale delle attività formative per famiglie; 

partecipazione media superiore al 30% dei genitori 
5. presenza media dei genitori eletti alle riunioni degli organi collegiali pari ad almeno il 60% 

delle ore di seduta 
6. resoconto delle sedute collegiali inviato ai genitori in almeno il 70% dei casi 
7. almeno 1 attività di classe/sezione all'anno documentata dai docenti tramite supporti 

multimediali e condivisa con le famiglie 
8. partecipazione delle famiglie ai monitoraggi delle attività didattiche > del 50% 

 
Si auspica inoltre l'utilizzo di competenze di taluni genitori per avviare progetti comuni e il 
coinvolgimento dei genitori nell'organizzazione di manifestazioni che si colleghino anche con eventi 
presenti sul territorio. 
 

Metodi di valutazione finale 

 Riscontri effettivi di presenza 

 Questionario di gradimento e conoscenza delle attività scolastiche rivolto alle famiglie 

 Relazione finale sugli esiti 
 

Eventuali prodotti  
Materiali multimediali pubblicati in sezioni specifiche del sito web dell'istituzione scolastica 
Manifestazioni culturali coprodotte con le famiglie 
 

 
Il presente Piano di Miglioramento è stato adottato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 
30/06/2014. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
    Prof. Paolo Masssara 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
Ai sensi dell’art.3, comma 2 del D.L.vo 39/1993 


